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ONOREVOLI SENATORI. – Il rinnovato emer-
gere di numerosi e gravi fenomeni di corru-
zione, che testimonia in termini allarmanti
la diffusione e profondità del malcostume
amministrativo, ci induce a presentare un
disegno di legge per introdurre nelle pubbli-
che amministrazioni e negli enti pubblici
dei rigorosi e puntuali criteri di trasparenza
e di corretta gestione.

Il ripetersi e l’affollarsi degli episodi di
corruzione e malversazione in genere fini-
scono per confermare in seno alla colletti-
vità nazionale il giudizio di sfiducia nei
confronti di coloro che hanno responsabi-
lità gestionali negli uffici pubblici, ove si
amministrano le risorse di tutto il Paese, re-
cando discredito sull’intera classe dirigente
e sullo stesso apparato statale senza discri-
minare tra disonesti – numerosi certo, ma
pur sempre in minoranza – e onesti, che re-
stano maggioranza.

L’opinione pubblica, confusa e delusa,
sembra ormai indotta a ritirare la propria
fiducia alle stesse istituzioni pubbliche, agli
elementi costitutivi del nostro ordinamento
democratico.

Si è inteso quindi porre mano a poche
ma incisive norme che per un verso voglio-
no introdurre criteri di trasparenza in ordi-
ne agli emolumenti che ricevono complessi-
vamente i funzionari e gli amministratori
pubblici e che per l’altro stabiliscono pun-
tuali criteri di rotazione nelle assegnazioni
degli incarichi.

Con queste ultime norme si vuole quindi
impedire che l’eccessiva permanenza in in-

carichi di delicata ed alta responsabilità fa-
vorisca lo sviluppo di pratiche amministra-
tive non corrette, rivolte non al persegui-
mento del bene comune ma all’arricchimen-
to personale o di individuati ceti di po-
tere.

Quando tali norme potranno essere appli-
cate saranno così favoriti non solo la cor-
rettezza e il buon andamento nella gestione
delle risorse pubbliche, ma anche la credi-
bilità e il prestigio degli stessi amministra-
tori che dall’adozione di queste misure di
trasparenza potranno trovare incitamento e
stimolo per una gestione efficiente e corret-
ta degli uffici e degli enti loro affidati.

L’articolo 1 stabilisce che le pubbliche
amministrazioni e gli enti pubblici pubbli-
chino nei loro bilanci l’insieme complessivo
degli emolumenti che vengono corrisposti a
dirigenti ed amministratori.

L’articolo 2 prevede l’obbligo per enti e
pubbliche amministrazioni di fornire ele-
menti analitici delle consulenze di analoghi
incarichi affidati a soggetti esterni.

L’articolo 3 specifica cosa si intende per
emolumenti: diarie, rimborsi spese, spese di
rappresentanza eccetera.

L’articolo 4 dispone che gli incarichi di
amministratori e dirigenti nelle pubbliche
amministrazioni ed enti pubblici debbano
obbedire ad un criterio di rotazione, indi-
cando anche i periodi di permanenza neces-
saria negli uffici.

Gli articoli 5 e 6 contengono le norme
sanzionatorie per l’inottemperanza agli ob-
blighi recati dagli articoli precedenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti
pubblici compresi quelli economici, nonchè
gli altri enti cui lo Stato contribuisca in via
ordinaria o con contributi straordinari, so-
no tenuti a pubblicare annualmente l’im-
porto delle retribuzioni e degli emolumenti
comunque corrisposti ai dirigenti generali
ed equiparati e agli amministratori.

2. Per quanto riguarda la pubblica ammi-
nistrazione, gli elenchi di cui al comma 1
sono pubblicati in allegato alle tabelle dei
disegni di legge di bilancio dei ministeri
competenti.

3. Gli elenchi degli amministratori degli
enti pubblici, compresi quelli economici e
degli enti cui lo Stato contribuisce in via
ordinaria o con contributi straordinari, so-
no pubblicati in allegato al documento an-
nuale di bilancio.

Art. 2.

1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti
di cui al comma 1 dell’articolo 1, sono al-
tresì tenuti a pubblicare in allegato secondo
quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’artico-
lo 1 un elenco analitico delle consulenze e
degli incarichi ufficiali affidati a soggetti
esterni.

Art. 3.

1. Per emolumenti comunque corrisposti,
ai sensi del comma 1 dell’articolo 1, si in-
tendono: diarie, rimborsi spese, spese di
rappresentanza, spese riservate, consulenze,
gettoni di presenza, nonchè la concessione
di servizi a titolo gratuito o parzialmente
oneroso.
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Art. 4.

1. Gli incarichi di amministratore e di di-
rigente generale nella pubblica amministra-
zione e negli enti pubblici, compresi quelli
economici, nonchè degli altri enti cui lo
Stato contribuisce in via ordinaria o con
contributi straordinari, possono essere rin-
novati una sola volta e in ogni caso per un
periodo complessivamente non superiore ai
sei anni.

2. La preposizione ai singoli uffici dei di-
rigenti generali della pubblica amministra-
zione ha durata non superiore ai cinque an-
ni. Gli incarichi successivi sono attribuiti in
settori non contigui rispetto al primo.

Art. 5.

1. Gli atti compiuti dai dirigenti e dagli
amministratori scaduti ai sensi dell’articolo
4 sono nulli.

Art. 6.

1. La mancata pubblicazione degli elen-
chi di cui all’articolo 1 comporta per l’eser-
cizio finanziario successivo a quello in cui
tali elenchi avrebbero dovuto essere pubbli-
cati la illegittimità dei provvedimenti che
dispongono il pagamento di retribuzioni e
compensi.


